
domi in bona convalescentia sano della 

mente senso et inteletto, et nella eia pre­
ditta cognoscendo niuna cosa esser più cer­

ta che la morte , nè più incerta eli e l ’hora 

di essa, qual vegliando no la tem o, et 

mancho la desidero , no vojando mancar 

da questa vita senza disponer et ordinar 

della mia mità de questo podio de’ beni 

restati, die sono si p och i, che quasi è
vergogna a farne m en tion e.............. Item

vojo che la fraternità di S. Michiel hab- 

bia a levar d  mio corpo, et sepellirlo nel­

la sua sepoltura . . . .  Item non vojo che 

alcuno de’ miei fìoli habiano a portar quei 

certi mantelli (a) da corotto che soleno 
portar alchuni , ma solver habiano a scor- 

zerrne con li loro habiti soliti senza pom-
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(a) Questo costume di coprirsi con un nero 

mantello nell’ accompagnamento funebre , come ora 

è inusitato nell' Istria , così è praticato giornalmente 

a V ie n n a ,  ove nel 1819 trovandomi in quella me­
tropoli viddi nel funerale di un borgomastro nella 

parrocchia di S. Leopoldo in Leopoldstat, g l ’ uomini 

coperti di nero mantello , ed era il mese di luglio.


